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Comandi e Stato Maggiore 

frappongono difficoltà 

Garantire 
ai soldati 
il diritto 
di voto 

Una dichiarazione del compagno on. D'Alessio 

Duecentocinciuantamil i gio 
vani i l ihnni cono attu ilmen 
te sotto le armi in st i vizio 
di leva Quanti di loio pò 
t i anno votare il 7 g iugno ' 
Il mini-.Ho dt h Difesa ha 
dato si alcune ass ( u n z i o n i 
ai pa r lamenta r i ed ha annun 
ciato alcune decisioni (per 
escili no il rinvio a dopo il 
7 giugno della ch iamata alle 
a rmi del n scaglione della 
c lasse 1%0) Ma ciò è suffi 
c ien te 7 Si sa d altra par te 
che comandant i di repar to 
spesso sollecitati - a quanto 
s i m b i a — dallo Stato Mag 
gioie manovrano per c r ea r e 
una s e n e di difficoltà 

In proposito il compagno 
on D Alessio ci ha n h s c i a t o 
la seguente d ichiara / ione 

E noto che la Co-.nl 1/ o 
ili dell Repubblica garant isce 
a 1 a l t "52 I esercizio dei di 
i tti politici ai f ov ani chia 
n a t i alle a imi ed ai mil i tai! 
ir gene ie ponendo oel -.ne 
e ssivo a i t Q2 (e solo per I 

)omani sull'Unite1 

culi inserti per 
Veneto, l'eiurin, 

Piemonte. Umbria, 
'-mio e Lucania 

• Un panorama completo 
sociale economico e pò 
litico, regione per reQlone 

• Le prospettive dopo II 7 
giugno e le proposte del 
comunisti 

9 Ogni regione si Impegni 
a portare la a sua » Uni­
tà in tutte le case, In 
tutti I luoghi di lavoro 

• Ogni compagno faccia del 
giornale il principale stru 
mento di propaganda e 
di lotta 

Pisa diffonde 
20.000 copie 

Per domani la Federazione 
di Pisa ha organizzato una 
grande diffusione dell Unità 
supeiando quella del 1 mag 
gio li totale delle copie che 
vei ranno diffuse supera le 
20 000 Seco le prenotazioni 
più consistenti 

S Cloce sul! Arno 1200 
Pontedell 1 000 fascina 680 
Cascine di Buti HO S Si 
sto 330 Fomacette 400 

militari di ca r r i e ra in servi 
/ io a t t i v o ' ) la limitazione, da 
l i s t a r e con legge ordinar ia , 
del diri t to di iscrizione a pa r 
tm politici 

« Non v è dubbio quindi, 
che il giov ine mili tare di le 
va non solo ha il diri t to di 
par tec ipare alle votazioni sia 
politiche sia amminis t ra t ive 
ma può - per esempio — 
essere candida to e per ciò 
ottenere di disporre del tem 
pò necessar io per svolgere la 
campagna elet toiale e può an 
che ass is tere alle manifesta 
zioni politirhe che gli interes 
sano 

« Ciò è stato lecentemente 
confermato dal ministro del 
la Difesa e del resto nono 
s t an te la sua cara i ter izzazio 
ne autor i tar ia e c o n s e v a t n 
ce lo stesso regolamento di 
disciplina lo ammet te 

t L ar t 47 del detto regola 
mento fissa infatti la pai teei 
pazione del giovane mil i tare 
alla c ampagna elet torale co 
me candidato e in pait icola 
re la possibilità di assis tere 
sia pure in modo " r iservato 
e corret to alle manifestazio­
ni politiche 

« Il vero problema che si 
presenta insieme a quello li 
una r i se i i t tura democrat ica del 
regolamento di disctphna è 
di rendei e esplicite da oar te 
del governo le necessar ie di 
ret t ive politiche perchò nes 
suna artificiosa difficolta ven 
ga frapposta ali esercizio di 
questi dirit t i 

-i In par t ico lare pur pren 
dendo a t to delle decisioni mi 
nis tenal i di r i t a rda r e la d n a 
mata sotto le armi del n 
scaglione del 1150 allo sco 
pò di consentire il voto ad al 
cune decine di migliaia di gio 
vani (appunto quel giovani che 
par tono avendo usufruito dei 
ri tardi concessi per legge) , si 
deve insistere perchè i coman­
di assegnino nella mass ima 
misura ì permessi di 24 e 6 
ore, in modo che la maggio 
ronza dei soldati possa recars i 
alle urne da to che questa voi 
ta t ra t tandosi di elezioni am 
r r ims t ra t ive non potanno vo­
ta r e dove si t rovano 

« Ci s iamo già adoperat i per 
ot tenere in questo senso pre 
erse ass icurazioni - continue 
remo in questa azione convin 
ti di collegarci in ta l modo 
all 'esigenza generale posta og 
gì dai giovani » 

Il centro-sinistra sostituito da una nuova giunta alla Regione 

« Ci siamo decisi a questo passo, ha spiegalo l'ex capogruppo dello scudo crociato, 
di fronte all'impossibilità di portare avanti una politica democratica all'interno 
della DC » - La coalizione, composta dagli ex de, dal PSI e da partiti locali, sarà 
« aperta all'apporto costruttivo di tutte le forze democratiche » « Il Partito co­
munista chiede che vengano superate le vecchie preclusioni e discriminazioni 

Nei conti bisogna mettere 
sempre anche il giorno 
delle elezioni: 
non scordarlo il 7 giugno 
MARZO 1968 

Il governo r i f iuta, nella trattativa, le pro­
poste dei Sindacati per i pensionati e re­
spinge in Parlamento le richieste del PCI 
(votano contro DC, socialisti, repubblicani, 
l iberal i ) . 

APRILE 1968 
Primo sciopero generale per le pensioni 

19 MAfìOlO 1968 
PCI-PSIUP un mil ione e mezzo di vot i in più 
al Senato - PC avanti di 800 mila vot i alla 
Cameia 

MARZO-APRILE 1969 
Si r i fanno i conti Messe in colonna anche 
le cifre dei risultati elettorali si trovano 700 
miliardi di lire per i pensionati 

1970: I COMUNISTI CHIEDONO 
PER I PENSIONATI 

9 minimi a 35 mila lire 
9 scala mobile collegata non solo al costo-

vita ma anche all 'aumento dei salari con­
trattuali 

• l'INPS sia gestita dai lavoratori e decen­
trata nelle province 

L'aumento del costo della 
vita chiede che si rifaccia­
no i conti. Il centrosinistra 
ha detto di no. 
Metti in colonna altri voti 
comunisti. Vota contro il 
centrosinistra e fai tornare 
il conto. 

Si apre ora una fase più avanzata della battaglia autonomista 

Finanza regionale: approvata la legge 
Il Senato ha votato il provvedimento a maggioranza, con l'astensione del PCI, del PSIUP e del PRI 
Contrarie le destre - Perna ribadisce l'impegno dei comunisti a portare avanti il processo di rinnova­
mento dello stato nel parlamento, nei consigli regionali, fra le masse popolari -1 gravi limiti della legge 

La legge che ficsa le fonti 
di f inanziamento delle regio­
ni e 1 tempi e t modi i e r il 
passaggio al nuovo cent ro di 
po t e t e locale delle funzioni 
cne gli spe t tano secondo 
la Costi tuzione e che fin qui 
sono s ta te esci ci tate dallo S ta 
to è s ta ta defini t ivamente ap 
pi ovata ieri dal Senato 

Si t ra t ta di una impor tan 
te tappa politica nella a t tua 
zione dello Regioni ed e pei 
ques to che 1 comunis t i pur 
c n t i c i n d o sevei amente i ri 
s t re t t i margini di au tonomia 
finanziai ìa e legislativa che 
L piovveclimento lascia al nuo 
vo ente locale ne hanno fa 
cil i tato l 'approvazione con t io 
i tenlativl ostruzionistici delle 
des t re , e si sono as tenut i , in 
siemE ai compagni del PSIUP 
dalla votazione Astenuto an 
che uno del pai t i t i deha eoa 
lizione governativa 11 PRI , for 
temente cr i t ico nei ^onftonti 
della legge f inanriai ia pei mo­
tivi oppost i a quelli delle si 
n i s t u a favore hanno votato 
DC PSI PSU e s in l sha tn 
d ipendente con t ro e des t re 
a n t m gionalisle MSI e PLI 

Di fronte ad una legge che 
non ci soddisfa ma i l cui in 
tend iamo II valoie politico co 
m e passo impor tan te per l'at 
tuazione delle Regioni — ha 
de t to il compagno Perna , vi 
ce p ies idente del g ruppo co 
munis ta al Senato , mot iv i t i 
do 1 as tensione del PCI — noi 
r ibad iamo in pi imo u o g o lo 
Imppgno a p o r t a l e avanti ul* 
tei ioi mente anche nel Par la 
men to un piocesso di effetti 
vo i innovamento del.o S ta to 
E po t to ieno avanti la nos t ra 
ba t t ag l i ! p topr io in questo 
pai lamento che — ha ricorda 
to P u n a ~ è r imasto in vi 
ta anche per la n o s ' r i iniz a 
Uva e che in una si tu >z o 
ne ince t t i e tu t to ia confusa 
l es ta un punto di or len iamen 
to e una sede dalla qua .e può 
s c a t u t i i e il con t t i bu ' o della 
fo i ina / ione di una nuova vo­
lontà politica democ ia t i ca 

Poli mizzando con i l ibera 
li, 11 compagno Peina na det 
to che la loio opposizione die 
t ro le a lison ititi citazioni dei 
p i inc ip i di l iber ta , J i uni tà 

d i mora l i t à del lo s ta to , s i è 
risol ta in un r improvero alla 
DC per ave ie ti ad i to il suo 
impegno a non realizzare ie 
regioni In real tà i Ubatali, 
s e m p i e complici della DC nel 
la sua azione di soffocamen 
to del e au tonomie e di sot­
togoverno si sono t iovat l im 
provvlsamente scopei t i dopo 
le Inat tese dlchiai azioni di 
Andt eotti alla I V sulle ra 
gionl del r i ta rdo con • ul le 
regioni vengono at tu? te Ora 
si sa che la DC tra il '50 e 
il '55 non \oleva sol tanto r n 
viare il decen t ramen to demo 
crat ico delio s ta to voluto dal 
la Costi tuzione ma t e n t a / a di 
faie un 'a l t i a cosa una sorta 
di « decenti amento vertlea e » 
burocra t ico , con l'intei vento 
dello Sta to e col presidio del 
so t togoverno 

Ora Andieott i ammicca tur 
bescamento all 'al ta burocrazia 
significando che le regni l i si 
faranno sì ma che non si ^am 
bieià nulla nella ammin i s t r a 
zione dello s ta to , e in questo 
senso i due anni che ìa l^gpe 
concede al goveino per ti ast*v 
r i i e alle regioni e funzioni 
ammin i s t ra t ive che loro spet­
tano p o t i e b b e i o p ropr io ser 
vite ali alta buiocrazia oer fa 
re delle giunte regiona.i la 
b ru t t a copia del governo na 
zionale mantenendovi privile 
gi, piccole caste chiuse, p ra 
tiche an t idemocra t iche 

Rispondendo alla r ipe tu ta 
accusa che viene rivolta ai co­
munis t i , 1 qual i vor rebbero 
le regioni per ragioni sent i 
mental i so l tan to per conqui­
s t a l e nuove posizioni di potè 
le per poi muovere all 'assai 
to della ci t tadella dello s t a to 
e smantel la i la Pe ina ha r lcor 
da to in pr imo luogo che oggi 
1 unità delio S ta to si fonda es 
s e r i a l m e n t e p ropr io sul a 
dialettica delle t o t / e che in 
esso si muovono e che d a) 
t n parte la ma tu i i t à colit ica 
e la coscienza democra tk a di 
gì tndi masse di milioni di uo­
mini , di donno, dt giovani è 
tale che non è possibile se 
si vuole 1 unità dello fatato 
non fare 1 conti con esse 
S t r u m e n t i l e e Invece il tenta 
tivo di p iccos t i tu l ie la mag 

gloianaa che dovrà governa 
re tu t t e le regioni ita lane 11 
che ì appi esenta in sostanza 
un disegno di spat t iz ione del 
potere tendente solo ad umt 
Ilare la vita democra t ica del 
paese e a soffocare il poten 
ziale di r innovamento che de 
ve invece nasce te dal l 'ordlna 
mento regionale 

Concludendo Perna hd af 
frontato il tema del prefetti 
un ist i tuto che v i e l iminato 
poiché ha l appresen ta to s em 
p ie lo s t r u m e n t o a t t raverso il 
quale sono passati gli a t ten 
tati alla . ibertà del cit tadini 
« Non ci possono essere In 
Italia due legimi — ha affer 
mato Pe ina fia gli applausi 
di tutt i 1 se t to i i di s l n i s ' t a — 
imo democra t ico per tutt i 1 
giorni, e uno di riserva affi 
da to a) pi efetti, per l m o m e n 
ti di emeigen7a Bisogna tstau 
rare un vero regime democ ia 
t ico e su ques ta base e solo 
su questa si fata davvero la 
unità del paese » 

lì compagno Li Vigni 
(PSIUP) avnvi in p ieceden /a 
m o t m t o 1 istensione del suo 
pa t t i lo con la c o u t n z a della 
sua battagli i l e g i o n a h a a II 
senato ie P a m pieannunc ian 
do il voto favoievole della 
smisti a indipendente ha det 
to di cons ide ia ie la legge uno 
s t i u m e n t o pei la ical iz/azio 
ne della au tonomia ragiona 
le Hanno poi pai lato per di 
chiai azione di voto Dindo 
(PSU) Volgger (AltoaU sino, 

Beigamasco (PLI) Pinto (PRI) 
Filetti (MSI) Pieiaccini (PSI) 
Spagnoli! (DC) 

Quanto al contenuto della 
legge che il nos t to giornale ha 
a m p i a m e n t e i l lust iato in occa 
sione della discussione alla 
Came ia esso l igua ida da una 
pa l le le e n t t a t e delle legioni 
e dal! a l t i a i modi e i Lempl 
del tr t s fe i imento il nuovo eri 
to delle lunzioni dello Sta to 
che gli spe t tano secondo la 
Costituzione Le Regioni non 
hanno capaci t \ imposit iva 
p rop t i a ma le loio finanze 
d ipendono G r e t t a m e n t e da 
quella dello s ta to (ed è que 
sto 11 p r imo aspet to limitati 
vo dell au tonomia fo l lemente 
c i l t l c i t o dai comunist i ) Alle 
LXbbi icgion ili imdii inno 1 

cosiddet t i « t n b u t i p i o p i i » 
(concessioni s tatal i concesslo 
ni ìegionali tassa di circola 
zione nella mtsu id del 50 per 
cento) tassa per 1 occupazio 
ne di spazi ed a tee pubbliche 
imposta sul read i to fondiario) 
pei un totale di 120 mil ia id i 
Ino l t te alle legioni a n d i a n 
no quote di un fondo comune 
fo imato da tr ibuti e ia i la l i pei 
un totale di 580 mil ia idi che 
ve t t anno t ipa i t i t i secondo la 
popolazione la supei fiele e un 
coeificiente socio economico 
de l e imina to sulla base di una 
s e n e di elementi ( tasso di 
emigrazione disoccupazione e 
coefliclente t i i bu ta i io ) Il to 
tale delle e n t i a t e assonimela 
dunque , a 700 mil iardi una 
cifra assolu tamente insuffi 
ciente c i i t ica ta per la sua esi 
guita anche dal banchi della 
maggioianza che si accompa 
gna ad una possibilità di con 
ti ai re mutu i anco ta più li 
mi ta ta di quella già s i n ttissi 
ma del comuni 

Quanto al t t a s fe i imento del 
le iunzionl dello s t i t o alle le 
gioni le noi me che lo lepola 
no sono contenute noli a t t i 
colo 17 la cui ioi mula / ione 
Imposta dalia maggior in/u 
c o n t k n e d n e i s e giavi minac 
ce ali au tonomia In p i a n o 
luogo si concedono due ari 
ni al governo pei fornitila 
re le cosiddet te «leggi delega 
te di t i a s f e n m e n i o » (quelle 
che devono a p p u n t o t iasfe i i 
t e le funzioni dello s ta to al 
le legioni) Se dopo due anni 
le leggi delegate non sai un 
no state tatto le legioni pò 
t i anno comincia te t, legilc 
i a to Si tonta così di lasciate 
pei due anni in l t t a igo i nuovi 
ot gamsmi nol t ie anche dopo 
il biennio l i capacita lcgislali 
va delle Regioni viene iati i di 
pendete da non meglio k i tn t i 
ficai1 « p i i n u p i fondameli! i 
li » contenut i nelle leggi di Ho 
s t i t o inttodiKLiulo cosi un u 
f u i m e n t o vago e ai bili ir lo 
che po t iebbe c u a ie un con 
flitto perni men te e pai ili/ 
zante f ia legioni e s ta to 

v. ve, 

Dal nostro inviato 
\ )SI \ 1 i 

I i IX si { sp ic it i in li 
ì lh IUgioni IILI di MI rie 11 \ 
t eluta di stasei i d I Con igho 

lesionali ni un Un osfei i e i 
i ( i di ti nsiniK >.Ui (OHM 
L,IILI i (ii li i Mimi) i h inno m 
iniiu ì ilo 1 \ Uno usi il i ci il 
. juppo DC e la eos ìtu/ione eli 
ii i (inippo consi une auto 
noni ) « Ci storno decisi a 
qui sto passo ha dic luualo 
i numi della nuova ioima/ione 
il consiglici e \ngel ) Pollicini 
i \ e ipu^uippo della DC per 
la ha la ai principi che ispi 
fono r promotori doli impegno 
I olitilo ( civili dei cattolici e 
di iioìitc ali un pò sibilila di 
imitait avanti una pollina di 
ii malica piograsista e auto 
nomiòta all'interno della DC 
dm a i giuppi di potere tentano 
di lenden nulla la nostra azw 
ut politica e di eliminare la 
nostra fotza » 

L n alito esponente del « Gì un 
pò autonomo» Cesate Dujanv 
e stato eletto poco dopo pi osi 
dente del governo ugionale in 
sostili!/ o n del dimission u io 
Hot do Ì (doioteo) con i diciotlo 
voti cicali «autonomi del PSI 
cidi l nion \ Uditimi. L del 
\!cu iniento \ulo lomist i \ aldo 
sttno Ila volilo contio il con 
sigline il I PSI si sono iste 
nuli la Dt il PI I ed il PSIUP 
I tomunisli Minio deposto nel 
1 uni t ( -aliceli hiane i Pei 
battete dt tinilivtimente le foi/c 
eonsuv miei h i a f f a m i l o 
il eomp inno P eio Caini ino 
odia diclnnazione di voto a 
nome del PCI e necessano che 
tutte le sinistte laiche catto 
hehc e autononiiste nel pieno 
della loto autonomia e stipe 
r indo steccati e bai nei e diano 
ali i \ alle un nuovo gov ei no 
dot ilo di una ;naggioian/a 
laifed e sicuut in giudo di af 
i tontaie t pioblemi seti e giavt 
posti dilli lotte dei 1 n o i «iloti 

I i sedul i In sancito dunque 
la disgtcgazione della DC vai 
doslana che ha perso t suoi 
più qualificati esponenti m Con 
siejio icgiomle la liquidatone 
del mttva del eenttosinistia e 
la nascita di una giunta a tei 
mine 

Inutili sono st Hi 1 tentativi 
del giuppo diligente doioteo e 
fanfan ano di ileucite la pio 
forni i 1 icct i/ioni apcrt isi ne 
e,li SIGISI gioì ni nelh DC con 
la costituzione di una lista dis 
siderite pei le elezioni al Co 
mune di Aosta con la ìadia 
zione dei pi omotoi ì e con la 
decisione dei sette consiglici ì 
della smisti a (in totale la DC 
conta tiedict tappi esentanti nel 
Consiglio ìegionale) di desi 
guai e come candidato alla pie 
siden/a del governo un loto 
esponente in conti apposizione a 
quello scelto dal comitato l e 
gionale del paitito 

La nsposla e venuta in lei 
mini quanto mai ìecrsi dalla 
bocca di Pollicini che ha co 
inimicato 1 uscita sua e dei suoi 
compigm dal giuppo de « iVo/i 
ci fidiamo più del partito La 
nostra scelta non è stata Sa 
ale, )ria abbiamo dovuto pien 
dei e atto che nella DC non 
cera più lasciato lo spazio pei 
sopì avviva e se non nminciando 
alle nostie idee Questa scelta 
può sei uire a lendera piti chiaii 
e precisi i connotati di un im 
pegno politico che fino ad oggi 
ha dovuto fare i conti con di 
vetse forze ed uileiessi pie 
senti nella DC e rappresenta 
un occasione per indicate quali 
siano le forze nel paese alle 
quali ci ìivolgiamo pei por 
(a» e avanti indinne una poh 
fica nuova l lavoratoti vogliono 
uscite da una ttadizionalc con 
dizione di cmaiumazione dalla 
i ita politica e patti ctpait ai 
tiianu ntc e con pieno du itto 
alle scelte che ititi lessano d 
loro futuio I coloio che ere 
dono nell autonomia della Val 
le anci tono a tuccòsita di una 
politica fortemente cai atte riz 
zala in uso autoiionwitieo 
nei con}!oidi di quelle fa\*.t e 
di quegli inttK ssi chi hanno 
fi citato lo slancio e o tacolato 
il cani mine » 

«A ve nticinqi anni dalla Li 
bei azioni e u momento di so­
stenne la t aiutila dei motivi 
clic lòpnaiono la parte mighoie 
della nostia tetta e che oggi 
'wiano nelle forze citi voqlio 
no un paese p\u denioctatico 
più giusto p più hbtio r natii 
ioli continuatoli Perciò nel ir 
spetto delle alti e fotze poli 
lidie e delle du erse posuioni 
nelle piali agiscono ri Ìindia 
ino disponibili ut i tonfi ani i 
delle lor e autonomistiche e di 
motiahcht ehi > aqlwno la 
cucul ine di un nuoi ) i(finirono 
pollile j chi sappia t ispondi le 
posila unente alle esigili e (Iti 
la \ ai ( 

Poi ni li t Lspu sso t solici i 
l i d i nohtit i » ili i listi di i 
i di ni ci Hie popò! tu » c u en t i 
dalla DC e ha eoiu luso J 
nostia ferma i olonta rapini 
si ntai un alici natila demooa 
fica e autonomi la e eieaie le 
tondi oni pei un dn t i so modo 
di co {tonto lia 'e foi e pò 
litiche 

\ L i pat le dell t giunta sono 
si Hi e etti esponimi del «Giup 
pò au onomo di I ['SI i di I 
M \V Lmoti \ iUlulane ippog 
g( t i e HI ( st ì no i il suo kndei 
} i\\ C iv ci i li i wilUcit ito in 
I l l u n i pt r il sclloii igueolo 
\ i 1 s io discoiso di itisi di i 
ni( nlo il ino pi esuli aie eli 1 }.o 
\ i i no Dui un i i illc un ito 
e u li nuov i m IL u n i / t 
ilu < du k le U^ le e In 
i i u ito litoti » PCI i PSU P 
— ir i € optila oli n\ i oilo 
io tt i tuo di tuli I )Ì L 
di ri > raticht di ( )n i / io i 
O )i lf T 

Pier Giorgio Betti 

ini a « » 

Le Regioni ; 
democrazia 

contro 
accentramento 

La DC responsabile delle gravi carenze delle re­
gioni a statuto speciale per aver impedito una 
diversa linea di sviluppo economico e sociale 

Interpellanza di Longo 

e di altri compagni 

!! PCS 
alia Camera: 
riconoscere 

Hanoi 
Un giornale di destia 
afferma in modo pro­
vocatorio che un'affer­
mazione del PSU ver­
rebbe utilizzata da Sa-
ragat pet scioglere le 

Cameie 

Il PCI ha chiesto al govei 
no un alto politico di condanna 
del! Tgsi (-ssione i m u ' i c a n a 
ncll Indocina e un p i^so con 
ciclo per il ì iconoscimento di 
Hanoi l e u e stata pi esenta ta 
i Montccilono una miei pel 

l a n / i m o l l a al mimst io degli 
Ls ten — fumata da Longo 
l ì u h n g u e r C. C Pa jc t t i G i i 
lu/zi Nilde Jolti Se-leni C u 
dia, bandi i , Coighi, Pistillo, 
M A Macciocchi Bai tesa 
ghi — con la quale si chiede 
se nel l 'a t tuale situazione « di 
profonda e generale uilteia 
zione dell opinione mibblica 
mondiale e della coscienza pò 
litica e morale dei popoli di 
mamje<ìlazmni imponenti cui 
hanno dato vita masse Uno 
uituci e giovanili di tulli i 
paesi degli USA in primo Ino 
flo, il governo italiano non 11 
tenga di dover eipnmeie, m 
tutte le sedi e vi particolaie 
nell occasione del p ioss imo 
Coiisiglio al tanl ico di Roma 
la condanna Jenna e tacqui 
vacabile della nuova agqies 
sione anici icona contio la 
Cambogia e del \erpetuarsi 
dell aggi essione contro il Viet 
nani > I p u l a m e n t a l i comu 
nisti chiedono inoli le se «pei 
ap t i r e un nuovo c o s o di pò 
l idca estera italiana nei con 
fioriti dei popoli e dei paesi 
del Sud Est asiat ico e del 
l intera Asia il governo non 
intenda piocedeie al i icona 
scmienlo della Repubblica de­
ntaci altea del Vietnam e alla 
istituzione con essa di nor 
mah relazioni democratiche » 

L i n f l a t i v a dei deputat i co 
munisti viene a sottolineare 
una esigenza indifferibile di 
«p iesenz .a» i ta l iana nei con 
fionti delle iniziative ì m p e n a 
liste in Indocina, in un ino 
mento in cui vi è da pai te 
del governo — feimatosi alla 
* pieoctuptizioiie » esp iessa da 
Moio — una sorta di vacanza 
su questi pioblemi, menti e la 
DC ed il PSU (e in una cei 
ta mi su i a anche il P i l i ) han 
no fatto nel fi a t tempo p i o p n e 
tut te le tesi nixoniane II PSI , 
dal canto suo, non ha fatto 
segui le al p ionunciamento 
della p r o p n a Dilezione una 
conci età puiposta in sede go 
\ c i n i t i \ a che investisse punti 
qualificanti della politica eslc 
ì a i taliana 

Ai m o t n i di desti a che han 
no contiaddisl into il PSU fin 
dalla sua ìecenle nascita t 
s lata dedicala la s e d u t i del 
Consiglio nazionale del Pai 
tito svoltasi ìen matt ina Si 
e ti a i ta lo soltanto di una pa 
l a t a e le t toiale nel eoi so de1 

la quale hanno pal la io 1 anas 
si l e n i Cangi la Malleoli 
e Ba t t a l a Le accentuazioni 
polemiche (« politica del dop 
pio binano », ecc ) sono s ta te 
m o l l e come di consueto con 
t io il PSI e \i smistici de 
ali insegna di un anticomuni 
sino stile 1!M8 l e m ha am 
messo che il PSU piopendes i 
pei elezioni iwhliche alitici 
paté pili ìggiungendo subito 
dopo che il PSU ha dalo il suo 
conti ibulo a l l i i icostiluzione 
d' 1 «iliadi ip li Iito Lsemplau 
nspi Ito al hpo di e impagli i 
elel loiale che conducono i so 
cia lduuoci illc i e il commenl ) 
pubblicalo icn dal gioì n ile 
Ilio fasc is t i milanese La \of 
te «pei picndue patte alla 
lotta LOtitto il toinumvno a 
vendo un peso e un ejjitacia 
— s e m e il d i le t to le del gioì 
naie — e s l a m i m i Me i alido 
totale Pòi/ Se il PS li usu i 
loia folte il caino smistiti 
(ontitiueia su posi, ioni jet 
momenti antiumanisti Si il 
P i l i usuitela fotte il c e l i l o 
stnislia tolta saltate mei pei 
tttsoffi te uà del l'SI I in tal 

< oso — ilici in i in noci i p o 
voi itoi H Ut \ tic ti ISCHI in 
do IH 11 pilemic 1 clctloi ilo 
il ( ipo li Po SI ilo — e e* Iti 
c/cu in io di \ota()al (Iti si an 
dia a n n o eli ni t pnliiic li 
fu i de e i eie pe i l titilla i ti 
li l U 1 t t c< Il ilio 

C. f . 

Qualunque sia il quesito che 
il modera to le ponga ai p io 
bagonisti di « Piibuna elet 
t o t a l e » si finisce sempie col 
discutere del PCI cosi è i v 
venule) anche l eu sei a doven 
dosi d iba t te re 1 espei lenza 
delle legioni a Statuto specia 
le f n ì appese itanti di PCI 
D( PSU e MSI 

Tutti gli intei venuti si sono 
t iovat l d a c c o i d o nel giudica 
re che 1 espei lenza delle Re 
gioni a statuto speciale p i e 
senta lati positivi e negativi 
Ma solo nell analisi del coni 
pagno Bufalir i , che r a p p i e 
s e n t a v i il nost io p i i t i t o , si 
im t i acc i ano chiai amente ì 
uiotn i dei limiti e dei difetti 
di legioni come la Sicilia e 
la Sai degna 

Bufaluu I n n c o i d a t o anzi 
tutto la s e n a congiuntili a sto 
n c a in cui 1 autonomia fu con 
cessa alle isole « Non e e dub 
bio — h i i l t e ima to — con la 
autonomia il unita rt izionale 
non è s ta ta minimamente mes 
sa in foi se m i al conti ai io e 
stata ì afforzala E lo Stato 
accentra to ò il ì eg ime auto 
n t a n o che c ica a lungo an 
dai e lacerazioni nel p a e s e » 

SuPc luci e le ombic del 
l e s p e n e n z a autonomist i Bu 
fallili I n ar fe imi lo che l i s t i 
luto autonomistico può dai e 11 
sultali sul t e n eno sociale 
Inolt ie vi è s iala una ciesci 
ta della coscienza demociat i 
ea e dell oigamzz izione delle 
gì indi n n s s e laioi l inc i I 
\izi non discendono ci il! auto 
nonna ìegionalc ma al con 
l i a n o dalla volontà del go 
veini nazionali e ì eg ioml i di 
retti dalla DC di o s l i c o l u e 
1 autogoverno di t i a s f e i n c 
nelle legioni la logica dell ac 
cent ramento burociat ico 

L stato il socialclemoci atico 
Nicohzzi i spos ta le il discoi 
so sul problema dei ìappoi t i 
col PCI Ciò clic a lui e pai 
so impoi tante e che l i DC e 
il PSI dicano che si oppongo 
no a che « l a Regione si li a 
sfornii in uno s t iumento di 
disoidme politico » np iononen 
do cosi la d i sc i l imino le della 
« omogeneizzazione » fi a pò 
tei e centi a le e pei ifenco 1 d 
ha chiesto ai suoi alleali di 
governo un impegno inticomu 
insta Cnconoscendo la svolta 
a desti a della DC nelle ulti 
me set t imane) ma pei pi e 

Per le eiezioni de! 7 giugno 

Il governo 
ostacola 
il rientro 

degli emigrati 
Denuncia del PCI alla Camera: i sindaci non han­
no potuto inviare direttamente le cartoline die 
danno diritto alle facilitazioni di viaggio e che 
servono ad ottenere i permessi dalle aziende 
Il £<neino non imuncia a os'a 

col ii L il 1 lenii o dogli cmigwìU 
i ICIK pei le piassimo eL/iom 
tiil 7 A ng io I scopiUindo un 
ni icthinosa condegno li i mipe 
dito .ti snidici di ìmunr duc i 
t imente agli emignt i le e ir 
lo! ne che d inno duitlo ilio fa 
ulit i/ioni di wiggio e s. n o n o 
ilio stesso tempo pei olUneic 
i non lessi dille a/iendo 

1 si ito infatti disposto che le 
c u (oline in Uiplice copi i si ino 
unia te dm snidici alle pioiot 
tino che dovi anno poi molti i ile 

Rispondendo ieri alla Cimerà 
i un intei loggione del compii 
gno P L W I U A I il sotlosegicla 
no SUITI ha sostenuto d ie que 
sto diiottamoiilo delle caitoline 
e dovuto ìli iho ' / ione della 
I -nielligli se lo cai tonno fis 
seio st i e invntL d i t t i unente 
d u i i n d i u le spi se postili M 
I hot io in 1 ite i c i u c o dei 
Comuni COM gì n ino m°<c sul 
m n ^teio di 11 Intel ti) I I WI1 
d \ I In nlc\ ito the si li i t t i d 
un pino pi< testo G \ ne1 fi'ì 
II f inclug i ei i t i l i ibol t \ 
ni i k e u toltili fumilo in\ i ito 
d ii s ndici D ìltiondi In c i u o 
h e mmi'-toì n l e pi mode che 
ili ìffrinc Urna piowi d i h di 
o/ oin pi o\ ine ile dille posto 

Si q t idi le posti I U S S U O n 
t euiio N n tol ni du ett imen 
te dm sud-ui i \ i oblino potuto 
(onumqio iminu i conti il mi 
tusteio In effetti si vuo'e fie 
m i e 1 n omo degli m i tri iti 
I n d moMi i - li i de to I 1 un 
gin — h n i d o 11 dei noMi 
i insiliti ì I iMeio o 1 m t o che 
1 ni u ti i di ì li is > i ti h t li 
post i M'O il ti OHI st mid n i i 

pn \t d nd 1 i tìi io di MI1 

100 000 oni 4i iti 
I o •> sv sotto^ecfie'ii o S\R 

U h i spiato ni' nte roM/ o le 
n i i ' i Mil d \ loto d i 1 i te 

M i M t , n d« t 

mi ni ) s li iti 1 1 

incidenti dato che eia stata 
pi t innì» ' ' l i t i contempo! m e i 
mente uni nnnifcsl i? one mi ' 
Sina Salti si e limitilo a uno 
potei e questa \"isione delh pò 
h/ia 

Ui compagni RL h i defluito 
in ìmmissibile questi nioti\ i/io 
ne i Milano si poti ebbe in (il 
modo \ ic ta ie qualsnsi mimfe 
sla7ione denioci dica di to che 
sono ucoirenti le pio^o<.i7ioni 
delh toppigln fascista con h 
compiacenza della ques lun 

Il piesidente PLHTIVI "ella 
picoedente seduti ha cornine 
morato il compigno Piolio Voi 
gmi scompai so i ecenlomcnto 
Poi tini In ncoid i to il lungo 
conggioso cammino di Veiga 
ni isci Ufo giovanissimo al 
PCI costi (Ito ali esilio ntoina 
in II ilio noi 11 e pni li sui 
i t t i u t i ci nidi s t i n e aiicslato 
t condì in ilo d i ! li b m i ' e spi 
ci ile fideisti il 2) luglio l'Ili 
cincin le ni imfosti7ioin o p e n e 
di Sosto Sin Giovanni e quin li 
iun \an i tn te n u s i a l o 1 be l i lo 
o i g a m / / i ì pumi ginppi p u t ì 
K un IILÌII b i s s i \ illi limi (\ 
\ nti ispi tlou pi m i o ìwi io 
in indulto l imoni lo dtlk b m n 
U « G u ih lidi i i noni mio 
mombio del T n u i m u ito usui 
le/ionalo pei l i Tombnidia i 
dopo la U b e i u i o i e è insigni 
to della med i t i l i d u g u i t o 

« Seiui \ m i u t o u e a — In 
detto Pei tini - il nomi di Pn 
d o \ i igini non u sui i sci tt i 
M)'1 into nodi s m i del •- i > 
[Vii t to e oi I nio\ mi nt ì 11 i i > 
it ih i io ni i nubi in ! i Mo i 
delh Rt sistt n n o qu nii di 
nostto Piose T> 

Pi t il li i (.(incluso espi mi i 
do inoiondi coi io io pu li 
s tompu i I \ 11 ' ini « il i su i 
o n i t di \ it i uopi n 
i ^ M 1 1 il 11 i1 u u p 0 i ) 
ni 11 t 

f. 

s e n t i l e il PSU ( mie ' 1 i di 
g ì > TOllbClWlUlCl 

Bui limi li i qu mli smonl Ho 
il t e n t a n o del 1 i , )pusenl in 
Le neof<is(ist,i di piogeni ire 
le un ion i come stilimi ni di 
spieco e li i cosi u b i d i i 1 h 
nostM Msioni Li R i p o n e 
o i r i i na in rome l i Kejnone i 
Stil l i lo speri ili i \i i un son 
so ti l \ ilo] e solo si s il A 
un oif, umilio domui i ilion 
snel 'o e non poi ti. 1,1 <id una 
nioll iplici/ iono di appa ia t i 
btnoci ilici di cui e u s p o n s a 
bile p i inc ip i lc la DC » In un 
successa l i miei \ culo il nostra 
compagno I n n p i e s o questo 
contento facendo 1 esempio 
della Sic i ln d o \ e 1 Mmis ' en 
minlongoiio 111 piedi la loro 
p le tonca ìe le di ulliei locali 
p i o p u o in omaggio ni pi mei 
pio conti a l i / / i tole t i f a n d o 
burooi U i n n o confusione di 
competente e conflitti 

Ui m i m o il l a p p i e s e n t i u t e 
del PSU ha s o l l u u t o il pio 
blema dogli equil ibn politici 
dicendo che il PCI si vuol sei 
v i le dello legioni poi s o \ \ c i 
I n e le magg io i an / e attuali 
Hufalmi ha icplicalo « \ soi 
NOI tu e h g i b b n del ceni lo 
smisti 1 t h e non e un l ibo in 
toccabile » 

Il nostra compifjno ha quin 
di ncondotlo il diseoiso al te 
ma pioposto Egli ha accusa 
to la DC di avei mniilonulo 
111 piedi 1 piefetli pei che essi 
costituiscono il pei no di un si 
stenla bu ioc i i t i cn accenti ito 
Il de Cossiga quindi ha detto 
che la posizione antipiefelt i 
/ n del PCI e un nulo ma non 
ha contestato la fondate/za 
delle obiezioni comuniste Ne 
se l o sen t i t i di sosieneie in 
lei mini di d iscnmina/ ione an 
t icomunis t i la l inei della 
« omogeneizzazione » 1 ibadiUi 
dal PSU ma ha solo sollc \ a 

10 il problema del coni dina 
mento fi a le funzioni dello 
Stato e quelle delle Reg 0111 e 
degli enti locali (he implica 
n n g g i o i a i w solide (cioè il 
centiosimstiM A chiuso») 

Questi temi sono st ili ri 
pi osi da Bufilini nel suo in 
tei vento « inc lus i lo «Si de 
\ e - ha dello — sman'el la 
ì e la concezione e la pia t iea 
accenti ala dello Stato Si de 
\ e procedere coiaggiosamen 
te sulla M I dello su luppo del 

11 dcmoci izi 1 \ 01 demooi 1 
s l u m n\ole h 1 esponi ìbilil t 
di quello che di n e g a l n o ha 
dato la Regione siciliana l i 
Regione s a l d i e cosi \ n Pei 
c h e ' Pei ( h e \oi non aveti 
pei messo che \ i fosse una di 
versa linea di s u l u p p o eeono 
nuco e sociale \o i non avete 
\o luto che sui monopoli si af 
fei massoni 1 du Iti della Si 
a l i a della S i i d e g n a del 
Mezzogiorno 111 geneia le \ \ c 
te pei messo quindi che le 
centinaia di imbau l i stanziali 
\ en i s sc ra ì v ' a l a t i 11 petrolio 
n pei ese i in io che s t iu t tano 
in modo inaudito gli opeiai 
Non ipplioa e 1 autonomi \ nel 
suo spinto noli 1 sua linea di 
1 unirti amen 1 1111 111 tompen 
MI li is ioim ite 1 ìuton 1111 \ in 
un s is temi di greppia di go 
\ e i n o di s ttogow ino * 

« I espei ii 1171 delle regioni 
— ha conc iso Rufi lmi — e 
I n t n d d i t t o ìa pelò 01 sono 
II ' e fil l i positivi le lotte 

di 1 livoi alo 1 dei oint \dini in 
p n t i c o l a i v che li inno su ip 
p i l o ìlciine conquisto Con i l 
ieih/T.izioni dell oidui m u n t o 
u gioii ilo iioltie l i Siedi 1 
e l i S i li g i n pi t i inno 
u s i n e di l l il i n u m o I 0 svi 
luppi di II 1 d i m m i \zi i di 
b i s i ne'li I ei 11111 può 1 -.s, , 
un 1 sp n! 1 p i ! liti poi mi est 
11 un 11 ilo tip 1 01 si ilo ip 1 
Di 111 ici v i 1 1 1 111111111 1 1 1 
r! ino (1 i\ inn u 11 ( 111 
I p u nubi l i P u l ini li u ib 
lue p n i o s l Ulti le imposi 
zi ini d i D o n i Oh s i l u e r i 
mi ni! pilit < it inno si ttui 1 
II i l ino lo iboiM au'onoiuo 
li in u l'ii 1 il ili 1 l e i l t s di 

04111 s noi 1 u ino » 
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